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La legge 6 novembre 2012, n. 190 (di seguito: la Legge) recante “Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”, impone alle pubbliche amministrazioni il compimento di una 
serie di attività volte nel loro complesso a contrastare/ridurre significativamente 
negli uffici pubblici il fenomeno della corruzione, intesa in senso ampio “come 
l’assunzione di decisioni … devianti dalla cura dell’interesse generale a causa del 
condizionamento improprio da parte di interessi particolari”. Tra le attività di 
contrasto alla corruzione previste dalla Legge, quella di maggior rilievo è la 
redazione – e il successivo monitoraggio sull'attuazione - del “Piano triennale di 
prevenzione della corruzione” (P.T.P.C.). 
 
Si tratta di un documento di carattere programmatico, finalizzato a definire 
l’insieme di strumenti per la prevenzione del fenomeno della corruzione all’interno 
della P.A., le modalità e le tempistiche di attuazione degli stessi. 
 
La redazione del P.T.P.C., e la sua sottoposizione ad approvazione dell’Organo di 
indirizzo politico, è anche il principale adempimento cui è tenuto il ”Responsabile 
della prevenzione della corruzione” (R.P.C.), individuato, nel caso della Camera di 
Torino, nel Segretario Generale (come da deliberazione di Giunta di nomina n. 
43/2013). 
 
Ciascuna amministrazione è tenuta a redigere ed aggiornare il Piano in discorso in 
coerenza con il Piano Nazionale Anticorruzione (di seguito P.N.A.) di competenza 
dell’Autorità nazionale anticorruzione pubbliche, A.N.A.C. 
 
Ad oggi la normativa di rifermento è stata parzialmente aggiornata sia in virtù del 
P.N.A. approvato dall’A.N.A.C. con deliberazione n. 831 del 3 agosto 2016, sia 

delle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016 alla disciplina della trasparenza 
e dell’accesso civico.  
 
Il d.lgs. 33/2013, così come modificato dal d.lgs. 97/2016, ha infatti previsto 
l’integrazione fra Programma triennale della traparenza e Piano triennale di 
prevenzione della corruzione, facendoli confluire in un unico documento 
programmatico: il Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (P.T.P.C.T.). 
 



Il contenuto della sezione del Piano dedicata alla trasparenza è stato semplificato; 
in particolare, è stato previsto che ogni amministrazione debba indicare 
espressamente i “responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei 
documenti e delle informazioni e dei dati ai sensi del presente decreto” (art. 10 
d.lgs. 33/2013 c. 1) ed è stato confermato che “la promozione di livelli di maggiori 
livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione che 
deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 d.lgs. 
33/2013 c. 2). 
 
L’A.N.A.C., con delibera n. 1310 dello scorso 28 dicembre, ha quindi approvato le 
prime linee guida sull’attuazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza di cui al 
decreto 33 novellato; relativamente all’art. 10, ha precisato la necessità di 
individuare nel Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
“uno schema in cui, per ciascun obbligo siano espressamente indicati i nominativi 
dei soggetti e degli uffici responsabili” della trasmissione dei dati e della 
pubblicazione dei medesimi (oppure, in alternativa alla individuazione dei 
nominativi, l’indicazione delle strutture organizzative purché il nominativo del 
responsabile delle medesime strutture sia individuabile nell’organigramma 
dell’ente). Ha inoltre precisato la necessità di inserire nel Piano gli obiettivi in 
materia di trasparenza (in coordinamento con il Piano triennale della performance). 

La bozza di P.T.P.C.T. allegata (All. A) e qui sottoposta ad approvazione della 
Giunta riunita in data odierna è stata dunque predisposta alla luce di tali 
aggiornamenti. 

Va tuttavia evidenziato che l’elaborazione del presente Piano, al pari di tutte le 
attività di programmazione dell’ente, si inserisce in quadro estremamente 
complesso per via dell’entrata in vigore della riforma del sistema camerale che è 
intervenuta incisivamente anche sul perimetro delle competenze camerali (oltre 
all’applicazione della terza tranche del taglio del diritto annuale che porterà la 
riduzione di tali entrate al 50% rispetto al 2014). 

Nel corso dell’anno, dunque, il sistema camerale dovrà ridefinire la mappa dei 
propri processi alla luce delle funzioni riformate con tutte le conseguenze nei diversi 
ambiti della programmazione dei singoli enti camerali (compresa la 
programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
che potrebbe conseguentemente essere modificata in corso d’anno a partire dalla 
prossima annualità).  

Tutto ciò premesso,  

 
LA GIUNTA 

 
udito il Relatore 

- vista la L. n. 190/2012, il d.lgs. n. 33/2013 così come modificato dal d.lgs. 
97/2016, il d.lgs. n. 39/2013 

- viste le “Linee Guida per le Camere di commercio aggiornate secondo il Piano 
triennale anticorruzione - aggiornamento di gennaio 2016” di Unioncamere  



- visto il Piano Nazionale Anticorruzione approvato da A.N.A.C. con delibera n. 83 
del 3 agosto 2016  

- vista la bozza di “Piano triennale di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza” – Triennio 2017-2019” (con i relativi allegati, nn. da 1 a 6) allegata al 
presente provvedimento (All. A) 

all’unanimità dei presenti; 
 

DELIBERA 

di approvare l’allegata bozza di “Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza” – Triennio 2017-2019” (Allegato A) – unitamente ai suoi allegati 
(nn.1, 2, 3, 4, 5, 6) che ne costituiscono parte integrante e sostanziale 

La presente deliberazione sarà pubblicata all’Albo camerale informatico di questa 
Camera di commercio, istituito ai sensi dell’art. 32, Legge 69/2009, 
conformemente a quanto previsto dall’articolo 45 dello Statuto camerale. 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
Guido Bolatto Vincenzo Ilotte 

 
 
 


